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Riunione GIUNTA ESECUTIVA: verbale 

 

A seguito del regolare mandato alla carica di Presidente dell’Associazione A.N.N.A., il Sig. 
Tacchini Pietro ha riunito in presenza il giorno 28 gennaio 2023 alle ore 8:30 in prima 
convocazione, e alle ore 10:30 in seconda convocazione, la Giunta Esecutiva in seduta ordinaria 
a tale scopo convocata con nota Prot. 2023-1 cat. GE del 03 gennaio 2023 presso il Comune di 
Cesena in Piazza del Popolo 10. 

Alle ore 8:30 la riunione viene aggiornata in seconda convocazione per mancanza del 
numero legale. 

Alla trattazione dell’O.d.G., allegato, sono presenti (P), assenti (*), i Signori: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ed i Sigg.ri invitati a partecipare senza diritto di voto: 

1    

Il Presidente, Sig. Pietro Tacchini alle ore 10.30, fatta rilevare la regolarità della seduta, invita 
tutti i convenuti a discutere e deliberare in merito all’Ordine del Giorno della riunione della 
Giunta Esecutiva. 

Viene nominato, ai sensi dell’art. 14 dello Statuto, il Sig. Asirelli Corrado quale Segretario. 

Punto 1 O.d.g.: «Approvazione e ratifica adesioni all’Associazione 2022/2023/2024» 

Il presidente illustra le slides e fa notare che chiudiamo nel 2022 con 921 iscritti con aumento 
considerevole rispetto l’anno precedente e che per il 2023 alla data della riunione si sono già 
iscritti 419 rinnovi e 149 nuovi iscritti. Quindi 535 iscritti + 33 comuni rilevando che quello dei 
comuni è un dato molto positivo. 

Tacchini prosegue facendo presente che per il 2024 ci sono già 6 rinnovi. Dice inoltre che In base 
alle fasce di età la fascia dai 50 ai 60 anni rappresenta il 50% degli iscritti dell’associazione fascia 
che è in netta diminuzione dal 2019 perché i Messi Comunali stanno andando in pensione. 

Il presidente afferma poi che tra le modalità di pagamento la parte del leone la fa ancora il 
bonifico ma sta prendendo piede anche la carta di credito.  

Non essendoci altre indicazioni da dare negli interventi in merito, il presidente mette ai voti gli 
elenchi degli iscritti che vengono approvati all’unanimità. 

 Tacchini Pietro Presidente P 

1 Asirelli Corrado Membro Giunta Esecutiva P 

2 Baldoni Margherita Membro Giunta Esecutiva P 

3 Duri Francesco Membro Giunta Esecutiva P 

4 Fontana Lazzaro Membro Giunta Esecutiva P 

5 Lombardi Giuseppe Membro Giunta Esecutiva P 

1 Baldo Renzo Socio Fondatore * 

2 Falsiroli Francesco Socio Fondatore * 

3 Gastaldello Attilio Roberto Socio Fondatore * 

4 Passaretti Natalina Socio Fondatore/Giunta 
Esecutiva * 
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Punto 2 O.d.g.: «Attività formativa 2022/2023» 

Introducendo il secondo punto all’ordine del giorno il presidente dice che la media dei 
partecipanti del 2022 è di 24 partecipanti. Tacchini informa poi che il comune di Bologna non si 
collega all’esterno con determinati siti informatici per questioni di sicurezza e ciò ha impedito di 
tenere il corso on-line. 

Fontana spiega che il comune di Bologna utilizza Lifesize per i collegamenti in videoconferenza. 

Tacchini quindi ritiene che la soluzione sarà quella di fare un corso in house. 

Tacchini spiega allora che il comune di Bologna in realtà ha già pagato ma lui non ha emesso 
fatture perché non si sono potuti collegare e tuttavia nel corso più prossimo è stato possibile 
riaprire le iscrizioni perché senza Bologna c’era ancora spazio per altri partecipanti. 

Tacchini aggiunge poi che ci hanno richiesto di organizzare un corso nel comune di Arluno e 
dovrebbe essere il collega Lombardi Giuseppe a tenere la docenza. 
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Non essendoci altri interventi l’argomento viene messo in votazione e il programma formativo 
approvato all’unanimità 

 
 

Punto 3 O.d.g.: «Bilancio Consuntivo 2022» 

Tacchini introduce l’argomento illustrando alcune slide e rileva che, come si vede dal prospetto 
il saldo contabile, è di 5200 euro mentre il saldo dell’esercizio è di 93.591 euro che sono i soldi 
che sono in banca e che inoltre ancora 15.000 euro restano da incassare. 

Tacchini poi informa che nel 2023 si spenderanno 7.000 euro ogni 3 mesi per l’assicurazione 
oltre al conguaglio se superiamo i 300 iscritti. Poi se cominceranno i corsi in presenza 
aumenteranno le spese dei corsi. 

Il presidente dice anche che gli sarebbe venuta altra idea che era quella di dare una “rinfrescata” 
al sito web dell’ Associazione, ma che il tutto è da valutare e considerare anche il disservizio per 
l’interruzione del sito perché i Messi Comunali si collegano spesso. 

Tacchini continua spiegando che è in via di soluzione il problema dell’inserimento delle foto e 
video sul sito. 

Fontana consiglia di richiedere sempre le liberatorie per evitare problemi. Tacchini ha già 
previsto nei moduli di partecipazione ai corsi la possibilità di dare o meno la liberatoria. 

Continua il presidente dicendo che Il plug in è stato già acquistato e ci dovrebbe consentire di 
fare un mascheramento del viso se serve ma che il problema è che non sai il nome di chi appare 
nelle foto. Tacchini prosegue spiegando che quando uno si collega al corso dovrebbe mettere 
nome e cognome ma alcuni mettono nomi inventati così che è difficile individuarli e che se i 
nomi non corrispondono al partecipante vengono scollegati. C’è anche il problema che alcuni 
non vogliono dare la mail personale ma in quel caso non gli inviamo le credenziali per entrare 
nel sito. 

Baldoni si chiede perché il nostro sistema non accetta la mail istituzionale. 

Tacchini dice che richiede la mail personale per evitare che la mail di lavoro abbia “blocchi” di 
vario genere che impedisca all’utente di ricevere le credenziali. L’iscrizione ad ANNA del resto è 
personale. 

(SCOSSE DI TERREMOTO e la discussione si interrompe) 

Riprende la discussione. 

Il presidente dice poi che molti comunicano una mail istituzionale, piuttosto che una mail 
personale. 
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Fontana dice che è già precisato nel modulo di iscrizione ed inoltre può succedere che quella 
istituzionale si cambi cambiando posto di lavoro per cui è comprensibile la nostra richiesta di 
fornire la mail personale. 

Tacchini a tal proposito informa che il responsabile del comune di Ravenna non ha dato la mail 
e non ha accettato l’iscrizione per tal motivo e l’ha dovuto cancellare. 

Fontana dice che sarebbe bene mettere la foto sulla tessera di iscrizione ad A.N.N.A. 

Durì interviene facendo presente che un nostro componente del consiglio ha contestato la 
pubblicazione della sua foto nel sito di A.N.N.A., giusto per fare un esempio. 

Tacchini dice che con 700/ 800 iscritti diventa molto complicato gestire la foto personale. 

Il presidente dice che non ha altre indicazioni sul bilancio e chiede se ci sono domande. 

Messo ai voti viene approvato all’unanimità. 
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Punto 4 O.d.g.: «Bilancio preventivo 2023» 

 
Tacchini spiega che ha aumentato alcune voci del bilancio del 2023 perché il saldo sarà 
presumibilmente un po’ più alto del 2022. 

Margherita si chiede se si possa valutare anche l’assunzione di una persona che possa dare una 
mano a gestire la parte amministrativa dell’associazione perché è molto impegnativa. 

Tacchini dice che vanno valutate le modifiche apportate al terzo settore di cui A.N.N.A. fa parte 
e che siamo in attesa di sapere dove le associazioni no profit verranno configurate. Tutte le 
associazioni no profit dovrebbero trasformarsi. Il commercialista dice che bisogna valutare se 
sia conveniente trasformare l’associazione in una SRL ma che finché non abbiano informazioni 
sicure non sappiamo come muoverci. 

Il presidente osserva poi che dobbiamo anche considerare che impatto avrà la piattaforma delle 
notifiche sull’associazione. 

Si osserva anche che si potrebbe pensare di utilizzare una persona per dare informazioni 
sull’organizzazione dei corsi. 

Spesso le telefonate sono di colleghi che hanno problemi ad utilizzare il sito e il forum in 
particolare quindi si potrebbe valutare di verificare il funzionamento del forum. 

Tacchini ritiene che spesso i soci non utilizzano il campo “cerca” perché per molti è un 
appesantimento e chi non si vuole impegnare nel sito telefona. 

Punto 5 O.d.g.: «Varie ed eventuali» 

Tacchini ritiene si debba affrontare l’argomento proposto da Lombardi sulla notificazione 
dell’avviso di addebito in base ad una sentenza del tribunale che prende in esame la 
notificazione di un AVA. 

Asirelli introduce il problema spiegando che la sentenza in questione dà per scontato che per la 
notificazione si applica l’art. 26 del DPR 602/1973 basandosi sulla analoga impostazione dell’art. 
30 del DL 78/2010 pur mancando uno specifico richiamo all’art. 26 nel DL 78/2010. 

La discussione si apre facendo presente che la sentenza in questione non dà una spiegazione 
che giustifichi il ricorso all’art. 26 del DPR 602/1973 ma anzi ritiene che sia la norma da applicarsi 
basandosi unicamente sull’analogia con l’art. 30 del DL 78/2010.  
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Si fa anche notare che nell’art. 26 DPR 602/1973 è espressamente richiamata l’applicazione 
dell’art. 60 DPR 600/1973 ma non accade altrettanto nel DL 78/2010. 

Inoltre, l’applicazione dell’art. 26 DPR 602/1973 viene trattata in via incidentale nella sentenza 
in questione che invece ha come scopo di verificare la validità della notificazione di un “ava” a 
mezzo posta. 

Non si ritiene quindi si possa essere d’accordo con quanto affermato nella sentenza citata e non 
possa essere considerata idonea a cambiare l’orientamento assunto dall’Associazione con le sue 
precedenti circolari, senza poi contare il fatto che le indicazioni dell’INPS non sono di notificare 
ex art. 26 DPR 602/1973 ma ai sensi dell’art. 60 del DPR 600/1973. 

Si ribadisce l’importanza di individuare quale sia il procedimento da adottarsi che può 
determinare modi diversi di notificazione in casi particolari come, ad esempio, la notifica ad una 
società che ha la sede in comune e il suo rappresentante in altro comune. Ciò comporta due 
diverse modalità di notificazione a seconda che si applichi il procedimento ordinario piuttosto 
che quello degli atti finanziari e tuttavia le stesse richieste dell’INPS che richiamano la 
notificazione con le modalità dell’art. 60 DPR 600/1973 nei casi di irreperibilità assoluta non 
tengono conto del rispetto del domicilio fiscale del contribuente che si determinerebbe con la 
notificazione alla società mediante consegna al suo rappresentante residente al di fuori del 
domicilio fiscale.  

Si fa inoltre notare che se si applica l’art. 26 il giorno di affissione all’albo è ridotto ad una 
giornata e il mancato rispetto di questo termine sarebbe lesivo della privacy del destinatario 
come affermato dal garante della privacy. 

Si ritiene quindi di non modificare l’orientamento dell’Associazione in merito alla notificazione 
degli AVA viste le troppe incongruenze che la sentenza citata determinerebbe. 

La discussione si sposta sull’opportunità o meno di assecondare le richieste di ricorrere ad un 
determinato procedimento di notificazione non espressamente indicato dalle norme di settore 
relative agli atti da notificare come accade oggi per gli AVA. 

Si ritiene che sia meglio attenersi alla linea che scaturisce dalle circolari dell’Associazione senza 
tuttavia escludere anche di poter assecondare le richieste dell’ente emittente l’atto, nella misura 
in cui le norme che si applicano possano dare spazio anche ad altre interpretazioni, riportando 
in relata l’espressione “su espressa richiesta di” per evidenziare che la scelta di ricorrere ad un 
determinato procedimento è stata formulata al Messo Comunale dall’ente che ha adottato 
l’atto. 

La discussione tocca anche l’opportunità o meno di aderire alle richieste di notificazione di 
ingiunzioni fiscali avanzate nei confronti del Messo Comunale. Si conviene che il Messo 
Comunale non ha questa specifica competenza e tuttavia si osserva anche che nell’attuale 
quadro normativo il Messo Comunale notifica avvisi di accertamento con valore di titolo 
esecutivo per l’amministrazione finanziaria, per l’Inps e per gli enti locali potendosi così ritenere 
che non necessariamente la specifica mancanza di competenza a notificare l’ingiunzione fiscale 
da parte del Messo Comunale si risolva automaticamente in vizio di notificazione anche in 
considerazione del fatto che non c’è un orientamento giurisprudenziale consolidato e a volte 
anche in tal caso lo stesso potrebbe mutare. 

Si conviene pertanto che la posizione più corretta sia quella di restituire l’ingiunzione fiscale 
per incompetenza notificatoria del Messo Comunale e solo in caso di reiterazione procedere 
con la notificazione precisando che si notifica su reiterata richiesta dell’ente emittente.  

Si discute poi sulle richieste di notifica dei decreti di diniego o concessione della cittadinanza 
italiana. Alcune prefetture chiedono di procedere non solo con la notificazione ma anche con la 
regolarizzazione dell’imposta sul bollo. Si rileva pertanto che pur non essendo compito del 
Messo Comunale occuparsi dell’apposizione del bollo diventa estremamente problematico 
adempiervi nei casi di notificazione ex art. 140 c.p.c. e 143 c.p.c.  

Si ritiene che tale adempimento sia di spettanza della Prefettura e si conviene che il Messo 
Comunale possa solo curare la notifica e non l’apposizione del bollo. 
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Non essendoci altri argomenti da trattare il presidente chiude la riunione.  

Alle ore 13:00 circa, il Presidente dichiara chiusa la seduta non avendo altri chiesto la parola. 

 

Il Presidente Pietro Tacchini 

Il Segretario Asirelli Corrado  

28.01.2023 


